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ol V Settembre 
SI aprirà un nuovo abbo­
namento al Friuli ai 
prezzi segnati in testa del 
Giornale. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'A Vi m in istr azione. 

UNA PAGINA DI STORIA 

Il fallo di ANiirnuionle 

Togliamo dn una relazione dello 
stato maggiore di Garibaldi le notizie 
ohe seguono sulla triste giornata del 
2S;agosto 1862: 

"La ooloiida, comandata dal gene­
rale Garibaldi, fu uostretta dalle con­
dizioni in,cui versava e dai difficili 
tragitti di mare, di lasciare addietro 
buona parto di gente. 

La sera del 2b agosto si radunava e 
si acoarapava sopra gli altlpinui di A-
spròmonte, a nord-ovesl, provincia di 
Reggio Calabria, e, propriamente nel 
luogo denominato i Forestali. 

La forza della colonna era ridotta a 
circa IBlO uomini. 

La notte del 28 al 29 agosto,acorse 
fredda e piovosa. A lunghi intervalli 
la pioggia cadde dirotta accompagnata 
da vento fortissimo. X volontari pote­
vano appena mantenere i fuochi che 
con molto stento avevano accesi. 

La aera del 28 e la mattina del 28 
si distribuirono alcune scarse vettova. 
glie, giunte dai paesi circostanti. 

Intanto ci trovavama serrati dalle 
truppe regolari. 

Il 29 agosto, poco avanti il mezzo­
giorno, il generale fece togliere il 
campo im Forestali di Aspromonte. 

Nell'intento sempre di scansare un 
incontro con le truppe del re il gene-ì 
rale ordmò di passare un piccolo fiume 
e di muovere verso nord, alla • col­
lina, , 

Ci arrestammo a mezza coataepre- : 
cisaraente dove comincia una fittissima: 
foresta di pini. 

Le truppe regie avanzavano sempre; 
i bersaglieri in testa,a passo di corsa, 
la linea dietro. 

Dei nostri non un grido, non una 
fucilata. Solo il generale ohe, ritto in 
piedi stava osservando, vestito del suo 
ampio mantello grigio-chiaro, foderato 
di rosso, rovesciato su le poderose 
spallo, si volgeva di quando In quando 
ad ordinare : Non fate fuoco ! 

I bersaglieri rompono il fuoco — si 
avanzano. 

Non fu trasmessa nessuna intima­
zione preventiva, non venne inviato 
nessun parlamentario. 

E mentre noi intimiamo di smettere, 
ad alcuni giovani ohe rispondevano 
alle fucilate dei bersaglieri, i regolari 
suonano ì'avamata, accompagnandola 
da un ben nutrito fuoco. 

II generale, dai suo posto, in piedi, 
in mezzo ad una densissima pioggia di; 
palle torna a gridare; Non fate fmool] 
In quel mentre due palle lo colpiscono;; 
una stanca, alla coscia delia gamba; 
sinistra, 6 un'altra a tutta forzane]] 
collo del' piede della gamba destra. 

Garibaldi, nell'istante che fu ferito, 
non solo ai resse in piedi, ma si at­
teggiò maestosamente. SI scopri il 
capo e, agitandrr'in alto con la manca 
il cappello, gridò ripotntamente; Viva 
l'Italia ! Non fate fuoco I 

Ed il fuoco era cessato. 
Le truppe ai avvicinano, ed in breve 

volontari, bersaglieri e linea si tro­
vano ad nn punto confusi gli uni con 
gli altri. Dalla prima fuoilita a questa 
scena di confusione scorse appena un 
quarto d'ora. 

Amici, fratelli cugini, conoscenti, 
compagni di recenti battaglie combat­
tute a prò della patria s'incontrano e 
si riconoscono. 

Gli uni indossavano la camicia rossa, 
gli altri la divisa regolare. É uno 
scambio di baci, strette di mano, sa­
luti misti a vicendevoli e severe ram­
pogne. 

Intanto il colonnello Pallavicini, col 
capo scoperto, si presentò a Garibaldi 
dicendogli ohe aveva dovuto seguire 
gli ordini avuti e ohe ora l'intera co­
lonna restava sotto il suo comando, ma 
per poco tempo. 

Il generale fu adagiato su d'u. a ba­
rella e, come era convenuto poi Palla-
vioinl, trasportato a Scilla. Ivi si tro­
varono ordini più severi, Garibaldi do­
veva imbarcarsi a bordo della piro­
fregata " I l duca di Genova „ accom­
pagnato dal figlio e da dieci ufficiali 
soltanto. . 

L'imbarcazione era pronta. 
Accompagnarono il generale i tre 

medici : Ripari, Albanese e Basile, suo 
figlio Menotti, il suo confidente Basso 
e gli ufficiali ; Bruzzesl, Bideschini, 
Corte, Cattabene, Cairoli, Frigxesy, 
Guastalla, Manci, Turillo, Malato, 
Nullo. 

Il distacco dagli amici fu commo­
vente; tutti si scoprirono gridando; 
Viva Garibaldi! A Bomal A Roma! 
Il generale salutava con la mano „. 

I PREMI ALL 'ESPOSIZ IOME: DI PARIGI 

Il giuri superiore dell'Esposizione 
di Parigi nominò una commissione, la 
quale esaminerà i reclami degli espo­
sitori in merito alle ricompense. 

Queste ricompense sono numerose.; 
Sopra 55,113 espositori, ne sono stati; 
premiati 82,468; circa il 6u Ojo. 

Tra i premi. Vi sono 880 diplomi 
d'onore, 6044 medaglie d'oro, 9500 
medaglie d'argento. 

Quasi tutti gli espositoii italiani sono 
stati premiati. 

Non si sa se l'Esposizione, Come 
molti vorrebbero, verrà 'prorogata al 
15 novembre. Il governo è incerto, 
perchè la maggioranza degli espositori 
stranieri sarebbe contraria a qualunque 
proroga. 

dOBRIME^^POLÌTIOfì 

Il Re e il Principe ili passaggie 
per Genova. 

Genova 30. U Re ed il Principe di 
Napoli sono giunti alle 9,56 antim. es-
sequlati dalle autorità. 

Per disposizione del prefetto la sta­
zione era aporta al pubblico, ohe si af­
follò acclamando vivamenti i reali. Il 
treno riparti alio 10. 

L'arrivo del re a Monia. 

Il re e il Principe di Napoli sono 
giunti ieri a Monza alle 1.46 pom. 

Erano ad ossequiarli alla stazione le 
autorità. 

Quando Crlspl anitra in Sicilia. 

Si assicura ohe il viaggio dell'on. 
Crispi in .Sicilia, per il banchetto di 
Palermo avverrà alla metà di .ottobre. 

Damiani e Forlls in ìongedo. 

I/'on. Damiani, sottosegretario degli 
esteri, parti jersera in} congedo per 
Marsala. : .1 

L'on. Fortis, sotto.selretlrio agli 
interni parti pure iefsel'a ,in. congedo 
per Torli dove si fernierà due giorni. 

I risullati delle ispezioni falle alle banche. 

Nella prossima settimana saranno 
presentato al Ministero di agricoltura 
e coinineroio le relazioni sulle ispezioni 
fatte alle Banche. 

Per tutte le Banche i risultati, a 
quel che si dice, non sono, soddisfacenti 
per quanto già si prevedessero non 
buoni. , / 

Al Ministero già molte irregolarità 
si conoscevano priinu che le ispezioni 
cominciassero ma i'on, Mioell'^rima di 
prendere qualsiasi risoluzione voleva a-
vere le prove in mano. , 

Le relazioni sono già t t i t te stampate, 
meno quelle dell'on. Nervo sul Banco 
di Napoli, la quale sai-à ; ultimata fra 
qualche giorno. 

Perciò si è dovuto ri lardare, benché 
solo di pochi giorni, la presentazione 
di tutto queste relazioni la quale era 
fissata per il pi-irao, settembre. 

Il cardinale Allmonda 
baltezzerà II figlio del ifuoa d'Aosta. 

La Tribuna smentisoe la notizia 
corsa ohe il Cardinale Allmonda, arci­
vescovo di Torino sia venuto a Roma 
per decidere il Papa a dargli il con­
senso che esso possa pontificare nella 
cerimonia del battesimo dei figlio del 
principe Amedeo. 

La Tribuna aggiunge che il cardi­
nale Allmonda, aveva già accettato 
l'incarico datiigli dal Duca d'Aosta di 
battezzare il proprio, figlio. 

GH Scioani alla rivista di oav.illeria 
Ili G^llaral.). 

Jermattina Makonen e gli altri Scioa­
ni assisterono alla.rivista della caval­
leria nelle brughiere di Gallarate. 

La rivista fu favorita da bollissino 
tempo ; vi presero parte sei reggimenti 
di oavalleria. 

Erano tre brigate, costituite da B5i 0 
uomini, sotto gli ordini del generale 
conte Morra di Laodiano, 

Iia missione etiopioa intervenne in 
vettura : erano stati messi a sua di­
sposizione nove cavalli che l'altra sera 
Makonen e gli altri Scioani erano an­
dati per provare neV maneggio della 
caserma di civalleria; ina non avendo 
potuto far uso delle speciali loro bar­
dature rinunziarono ad' assistere alla 
rivista à cavallo e vi si recarono in 
vettura. 

Gli Scioani sì interessarono viva­
mente allo schieramento delle truppe, 
alla evuluzione e alla sfilata che fu 
fatta al galopp'j. 

Makonen anzi se ne entusiasmò tanto 
che nel ritorno disse, che aveva lasciato 

' il suo cuore nella brughiera. 

Deputalo aggredita 
e ferita da sette pugnalate, a Napoli. 

Il deputato Grossi ieri notte venne 
a tradimento aggredito alle spalle e 
ferito da sette pugnalate. Si spera che 
le ferite non sieno mortali. 

11 feritore potè fuggire e non fu 
ancore arrestato 

Si sospetta che egli aia un operaio, 
e ohe movente del delitto sia là ge­
losia. 

Il Grossi (che ruppresenta alla Ca­
mera il terzo Collegio di Caserta) è 
quello stesso che l'anno scorso si feri 
gravemente, tentando con un coltello 
di tagliarsi la gola. 

Dimostrazione italiana a Trieste. 

Giovedì sera in Piazza Grande la 
mnsipa avendo, intuunato la marcia dei 
bersaglieri, la folla fece un' imponente 
dimostrazione. 

La stessa Tribuna lamenta in questa 
contingenza la lontananza di Anto-
nel li, 

Antonelli e Salimbeni. 

Si smentisce che Salimbeni aocom-
pagiii la missione come interprete. 

Invece se il conte Antonelli l'iflu-
tasse di tornare in Africa, Salimbeni 
si recherebbe nello Scioa come mini­
stro ploiiipotenzlario. 

Quei ohe racconta in una sua lettera 
Il viaggiatore Pennazzi. 

Il Boma ài Napoli pubblica una in­
teressante lettera del viaggiatore Pen­
nazzi da Masaaua. 

Il Peimazzl racconta ohe il ras Go-
bana da Menelick fatto reggente dello 
Scioa, è morto. 

In seguito a ciò Menoliok si trovò 
costretto di tornare nello Scioa. 

Neil' Hàrras poi regna un gran mal­
contento pei'ohè durante l'assenza di 
Makonen si è messa una taglia di 10 
mila talleri per sopperire alle spese oo 
oasionate dall' invio della missione in 
Italia. 

11 malcontento sarebbe tanto vìvo 
che il Pennazzi teme che se Makonen 
concludesse patti gravosi pel suo paese, 
probabilmente al suo ritorno sarebbe, 
incatenato. 

COSE D'AFRICA 
Ostilità contro gì' Italiani in Africa. 

La Tribuna ha da Massaun ohe gli 
avvenimenti dello Solca e la permanenza 

missione in Italia producono osti-della 
lità contro gli italifini, ritenendosi che: 
Mackonen sia prigioniero dell 'Italia. 

La accoglienze fatte agli operai Italiani 
a Marsiglia. 

Marsiglia 29. Giunse un gruppo di 
operai italiani che si recano a visitare 
l'Esposizione di Parigi. 

Si recarono al municipio dove il 
sindaco detto loro il benvenuto. 

Posola alla Borsa del Lavoro dove 
Albani e Eratti pronunziarono' dei di­
scorsi svolgendo il pensiero che la 
Eraneìa e l'Italia sono ali avanguardia 
della umanità per istituire la repub­
blica sociale. 

Il Consiglio generale tolse la seduta 
in onore degli operai italiani. 

Poscia si diede un banchetto in loro 
onore al quale perteoiparono parecchi 
consiglieri provinciali e municipali. Fu­
rono pronunziati parecchi discorsi in 
favore dell'alleanza latina. 

Come la Serbia giustifica i s&\ armamenti. 

Londra 30. Lo Standard ha da Bel­
grado : 

Il governo serbo in risposta ai re­
clami della Bulgaria affermerebbe ohe 
gli armamenti non nascondono alcuna 
inienzione ostile. 

Le inquietudini bulgare 
sugli ariTiamenti serbi. 

Sofia 30. Il governo bulgaro è in­
quieto sugli armamenti della Serbia 
trovan'Ioli contradditori con le dichia­
razioni del gabineito di Belgrado. 

Il governo informò la, Porta che se 
le tendenze aggressive della Serbia si 
confi rmassei'o, la Bulgaria sarebbe ob­
bligata di mobilizzare l'esercito per evi­
tare una sorpresa. 

La situazione in Ganilia. 

Coslantinopoli 30. La deputazione 
oandiotta incaricata di negoziare con 
Chakir si è dimessa dopo avergli con­
segnata una protesta violentissima. I 
dispacci dei consoli dicono che ciò in­
dica ohe la lotta continuerà. 

Assicurasi che Chakir il quale aveva 
istruzioni di usare tutti i mezzi per la 
conciliazione, domandò l'autorizzazione 
ad usare d'or innanzi il rigore altri­
menti la repressione è impossibile. 

La situazione del governo greco è 
cosi critica che il governo spinto dalle 
aspirazioni nazionali potrebbe essere 
costretto a tentare qualche colpo ri­
guardo a Candia. 

Trioupis ohe si oppone a tale poli­
tica sarebbe intenzionato di dimettersi. 
Lo stesso ministro turoo ad Atene 
crede ohe la situazione della Grecia 
sia tale ohe la Turchia deve prendere 
precauzioni contro ogni sorpresa. 

La polltloa tedesca in Candia. 

Boriino 30. Contrariamente alle as­
serzioni dei Parti National e del Paris 
ohe credono sapere da fonte positiva 

che la Germania è mtenzlonatti a . faro ' , ; , 
dell'isola di Candia una provincia au- ;:: 
tonoma sotto l'alta sovranità tedesbà,; ,'" 
la Pos( dico ohe ogni •tedesco il,..quale :; 
legga alaile notisitt ociaprenderà bha | 
essa non tendo ad altro ohe ad ihspi- . ,, 
rare al sultano diffldenze contro lapp- ;: 
litica tedesca. ^ , 

Gli scioperi di Landra. 
Londra 30. Lo sciopero degli operai .::, 

dei dooks contìnua ealmo,.,P8r8poÌii0: ; 
navi potettero lasciare il porto;:gia2iÌ9j;J 
agli operai esteri prosi, ma. questi o - : - . 
perai hòh possono laspiare l'internò dèi; .;: 
dooys perchè'gli sòioperanti li trasoi- ;.: 
nerebbero seoo loro. Parècohì stabili- ,̂  
menti importanti in diVorsa parti del- ..;. 
l'Inghilterra sono obbligati a sdspen- ; ;• 
dere il lavoro, in seguilo alla man- ': 
oanzà di approvvigionamenti.. V 

IN GIRO PEL t o l t e ' I 
Fra un nichilista russo , * 
ad un mariti) napòlètaiiiy. T 

Certo Ivanovioh nichilista I-USTO, scul­
tore, amava riamato la moglie di un.. 
ricco siciliano, 

Il marito so ne accorso, Ivnnovidh 
si allùn ano, poi riprese la relazione/ 

L'altra sera al largo della Torretta " 
(Napoli) il marito lo aggredì e aparogU :, 
addosso cinque colpi dì l'evolver. , 

Ivauovich riportò duo gravi ferite é 
fu condotto all'Ospedale. 

I l maritO; fu arrestato. 

I milionari di Odessa. 

Un breve tuflib nella statist iche! : 
quella de' milioni. 

Leggesi liei OH Blas ohe. solo a ©• 
dessa vi sono più milionari ohe in tutta , 
le altre città del continente. 

Colà si contano le seguenti fortune : 
la casa Ralli 28 milioni di rnbli | Ba-
dokonaki otto milioni) Marasli e 
Asbkinazi 8 milioni ; Ephrussi, Rafa-
lowitch, il barone Masz e'ifirodsky 4 
milioni oiaspuno I 

Lascio ai lettori il compito della ri­
duzione in lira italiane dei surriféi^iti 
milioni di rubli. ' 

La più grande di tutte le staziuni. 

La più grande stazione del mondo 
non è né in Europa né in Amoripa, ma 
nella liulie. 

É la stazione di Bombay da popò . 
inaugurata. 

Si impegnarono dieci anni alla sua 
costruzione ed è costata 95 milioni di > 
lire italiane. Coutrariaiuento al costuiuB.".;; 
utiliario degli architetti ferroviari si 
volle curare la parte, se non attistioa, 
monumentale dell'imenso edificio.' ' 

Una statua colossale del Progresso 
campeggia al sommo della cupola pan-
trale. 

Nell'interno, vi ha un'altra s t a tua : , 
della regina Viteria, oirpondata dà figura 
allegoriche rappresentanti la Soienzà 
il Lavoro, il Commeroio, l'Industria,' 
tutta divinità che non figurano nelle 
COMI e di cui le regine sanno far,seiizà, 

• La ricchezza degli ornati è incredi­
bile ! dappertutto statue ed intagli la 
legno, magnifloi. 

Le nostre stazioni europee sono ben ,:, 
meschine al confronto di quella sta-V 
zioue asiatica. 

Un nuovo mestiere, 

I giornali francesi raccontanift phe 
una donna sui Pirenei, si è> data ad 
esercitare un curioso mestiere. 

Essa curva sotto il peso degli anni 
e di un gran fastello di iegna ohe 
porta, si apposta nella montagna, nelle 
strado frequentate dà;pérsone a cavallo , 
quesi tutte poco pratiche. 

Non appena vede apparire lina, ca­
valcata, la vecchia esce dal nascondi­
glio e si fioca fra le gambe dei oavalli. 
Essa pade, avendo cura,di garantirsi 
col fastello di legna, grida ''Ahimè I 
son morta!,, e rosta a terra priva di 
sensi. 

Le persone a cavallo smontano, le 
offrono del cognac, la fanno ritornare 
in so; ma la vecohia dichiara ohe è in­
ferma che questa disgrozia la rovina 

• ecc. Si fa una colletta, ohe essa inta­
sca, andando poi zoppipando... a rico­
minciare sopra un'altra strada. 



ti> FEI t JH 

DALLA i M l C I à 
^';^2*J*ì«|ìlìe,:2? agosto 1889:, : 

^t tói la d'àoùéMo ~ Sduoìé ^ Funebri 
i=:!s;;Va,rlei(ài'• • ',' -; :. 
• -All'egregio Bignosd^-^ep ohe net nn-
':nièfO di sabato il i Cilìttdi>io Italiano 
. ptìbblioa la BU9 iìniiresÌBlotìi '. oon evi­

dente: opmpètfenssà,artlstioà, -facóio ps-
àémre ohe nel ri. ali del Friuli, non 
ititiai.èriHptóe là mpaloa del maeatio 

;:;!EftTokadmlj ma 88èpiloeménte mandai 
io pura :lr .mip ;ltó^ 

'.;pò1tó: génétftliiStdègtli intervenuti che 
Snààniinivli;' djphiàràrono soddisfatti di 
'fluésttì:. primo;lÉivoro,;Io, ho dettò ohe 

' :>tar lavoM téhntO; oàlcplo di tutto, è un 
; «apòlavpi'tì. Il crBÌp oho ponàando «I-
l'btàgiàyaaile, ed "8 privati studi del 

• glOVBnes-CfiBpoSiWr!», meriti di essere 
:':Mhiàìna.t6,:p08l dLftohté B mólti altri 
•'jantBrii'Ohe: noa; arrivano dopo anni 
: •^tteoòhi; a,'dare ohe qualche sonata 
:r;SÌ8&aioa. Dèi w t ó , ho dichiarato che 
:'' ntìn si :piiò:gÌndioarB un lavoro dopo 
: :'uria' pfitriii audizióne. ' L'égrsgio' oot»-
•Iradditóre peliaà dlvèrsaoiente, e aia 
tpa^&'M ógnulió è libera l'opinione, 

;, dpvatóaii poi pei; l'esperto fare gli ap-
:ptit)tv,nell'interesse dell'arte e del 
maestro stesso, però oòii modi più 

' temperati e non tali da rivelare «n po' 
:.,, !d'"ÌByidlnzza' ò di animosità, E poi 
,>..;;qttÌll'articoiò è uno schiaffo morale 
,_;: alla Commìésìóne eletta dall'arcivescovo 
r;;lftq;a)jle,diede il suo beneplacito al-
• TéaepBzipne della Meaaa. Uu po' di 
': ragióneV aveva anche Julius quando 

, seriveva della guerra mossa al Toraa-
:> dini. Se non a Glyidale, certo altrove 
\ . fra le quinte ai Cospirava. L'artioolo del 

^OìVtociinó mi dà piena ragione contro 
.ógiiii Smentita, giacché 86 ciò none 

'•',: gu^rrn, non saprei cosa aignifiohi pace. 
• Abbiamo poi il piacere di aapere ohe 

.i'artioolo parti da Cividale. L'autore 
merita addirittura un diploma d'i bene­
merenza! Il "Dagli amici mi guardi 
Iddio,... „ 

Dal resto il maestro Tomadini nulla 
ci perde. Ho credulo conveniente re­
plicare, brevemente, dichiarando chiusa 
ogni polemica, tanto più che in debbo 
inspirarmi esolnsivamente alle Muse ed 
al loro capo Apollo. — Peccato egregio 
signor Orfeo, ohe le belle faiioialle non 
fanno più, buon viso a' miei capelli 
brizzolati. 

A proposito delle strade d'accesso, 
nel n, 240, 8 ottobre 1886 ieì Friuli 
io scriveva 1 

" X signori di Palazzo, per le tante 
strorobaz'ate vie di accesso, non si ac­
corgono che coi loro progettini e pro-
gettucoi, andranno incontro a ben più 
seri dispendi al tirare dei conti. Ba­
dino que' signori ohe il siatema de' ri­
pieghi ha rovinato tante fortims cit­
tadine. , 

Ciò premesso e ritenuto che si apeae 
tanto per la ferrovia un ultimo aaori-
fioio non getterà ani Ihatrìco il Co­
mune eco, 

. Non è da ommettersi la scorciatoia 
pedonale Gabriel come la più indi­
cata eco. 

Invitava quindi la Commissióne di 
allora a concertare un progetto defini­
tivo ohe troncasse la questione. 

Nei n. 258 stesso anno aggiungeva : 
«Approfittando della via Gabriel da 

noi soattjuuta avrebbenai due vantaggi, 

APPENDICE 

MFOfSli DELL'IRTE 

ts@iaiis aa mmì 

Ergi, apirito mio, l'errante volo 
; Ove di Dio si canta 
Da turba di celesti amori e lodi. 
Te non abbagli dell'eterno stuplo 
Xia pura,,eccelsa e santa 
Gioia, lióri lo splendor, le grazie e i modi ; 
Ma l'armonia sol odi 
E-il metro ancor di quel diviu concento,. 
E a me, che tardo e lento 
Inneggiar, provo ad alte cose, sia 
Dato apprender por te l'alta armonia. 

Al genio de! mortali eresse Iddio, 
Colla possente mano, 
Il tipo de'modelli — la natura. 
Ei, che. amar non potea nulla di rio, 
Allo sbrigliato e vano 
Immaginar della sua orlatura. 
Offerse la più pura 
Tìpica idea, ohe il vero addita 6 il bello, 
Perchè non aia agabello 
All'arte il vizio, ma nn cammino stesso 
Seguim arte e virtnde e gloria appresso. 

quello di entrate Beila ; IpoàlHà ferro*" 
viaria ,:per: la viuipiù [Weve, l'altra di 
evitare::inèònvenloiiti e petioPli pej : i 
óittàdini,ih oau?a del, óarriàggi tapta.;: 
biti':fe.''if';' "X. ''',^fv"--''' •''••';;- •. 

'Noti ptetidiampr atto:;'delle-fdiohiaA-i 
Siipnì dì l̂'óftuiii i; chót; iSPn yrirrebberp 

••hull8t,-';.>:;;':'\;^ , ilt^,,*';••;,; 
Qiàfem'po, quest'anno,; io aoriveva 

difiusamei.tP; sulla strada Gabriel, e 
proponeva di accettare il progetto di 
Graigher, cóme quello che dirèttamente 
risolile in: modo semplice la questione. 

Il giorno,6 settembre p. v. il patrio 
ConsigliPi è ohiiimato a deliberare sulle 
proposte di Graighero, relative alle 
strade.di accesso. 

Nell'intervallo, ritorno sull'argomen'o 
e mi diohiiiro at-nz'altro per l'accogli­
mento dì deite proposte per is3guenti 
molivi ! 

È ben vero che oi sono le vie Ca­
vour e Vittorio per i carriaggi e pedo­
ni, ma è neceaaaiia tina scorciatoia 
specialmente per lo stagioni d'estate e 
d inverno, 
^Quella progettata soddisfa completa 

mente queste esigenze, vuoi per la po­
stura diretta colla piazza, per il ma-
giiifioo edificio che ai costruisce e per 
quelli altri ohe si fabbiioheranno. 

Oltracciò è da tenersi conto delle fa­
cilitazioni del barone di Kaighero. 

Certamente, non saremmo atti a so 
stenere una spes.i per una vìa d' ac­
cesso ; ma alle condizioni propóste io 
penso che si può fare il saorittoio an­
che per incoraggì.ire Is buone disposi­
zioni del barone : ben inteso ohe lutto 
si riduca al progetto Manzini, senza 
ulteriori pesi pel Cpmane. 

Attendiamo però di comprendere cosa 
significhi l'oggetto in trattazione ; pro­
poste di cedere dei fondi al Comune. 

: — Per farne che ? Se si tratta di una 
strada d'accesso pedonale, va bene, se 
poi si nascondono progetti Colossali oo-
ouiti, allora hiaogniva dirci chiaro ; 
giacché deve essere salva la dignità 
del Comune.,, e le sue esauste finanze 
non debbono patirne detrimento. 

Bisogna pensare in Municipio si 
muore e trattandosi di una • apesa non 
urgente non sarebbe conveniente che 
ip oggi, i moribondi compromettessero 
la piena libertà ai venturi consiglieri 
circa la deliberazione p ù opportuna, 
massima questa, generalmente stata a-
dottata dalla maggioranza di consi­
gli comunali e perfino, da certi consigli 
provinciali sulla contingenza presente 
dèlio aoioglimento prossimo dei censi-, 
gli amministrativi, tanto più ohe nel 
bilancio preventivo per 1' annata pros­
sima veni per l'amministrazione comu­
nale è stato proposto un aumento di 
spesa di oltre 2000 lira e che, per 
quanto poco fa veniva discusso nel 
consiglio provinoiale, non ai può fare 
stalo che i sussidi concesai alle ̂ scuole 
del Collegio sìeno per durare eterna­
mente. 

Mi era scordato di accennare alla 
distribnzione degli attestati fatta nel 
tlollegio degli ex padri Somasehi, do­
menica 18 agosto. 

Siccome però io ci tengo alla testa 
della distribuzione dei premi più so­
lenne, cosi mi limito a coustatare gli 
ottimi risultati che ebbero tanto la 
scttolo maschili ehe femminili, lodando 
il direìtore Miani e l'intero corpo in­
sognante, come feci già per la diret­
trice e le signore maestre. 

Le nostre scuole sono meritatamente 
considerate le migliori. 

He in primavera, allorohè tutto è amoie. 
Mentre sorride il cielo, 
E la terra di fior lieta ai veste; 
0 se nel freddo inverno un oupo orrore. 
Come funereo velo 
La fascia e cinge e tutta quanta investe; 
Oppur se tra foreate, 
Muggisce impetiioso alpin torrente, 
Fermi le luci attente 
A contemplare di natura il vago 
Aspetto, senti che il tuo core è pagol 

E r uom ohe pensa e crea, che d'odio 
E di pietà e d'amore [accoglie 
E d'ira e di vendetta in cor la guerra, 
Ei, ohe talora, per contrarie voglie 
Sfoga gioia e dolore, 
su nel desire abbraccia e cielo e terra. 
Oh quale non disserra 
Ampio tesor di forme e di pensieri 
E d'ignorati veri 
Al genio, che per l'arte infonder vuole 
Sublimi sensi nell' umana prole ! 

Di nobile furore acoeso il volto, 
L'eroe, che impugna il brando 
Per la difesa del natio confine; 
Stuolo nemico, che già in fuga è voltò, 
0 oon furor pugnando, 
Sparge il terren di sangue e di ruine; 
Destrier dal fulvo crine, 
Che, al crepitar dell' armi, al lampo il 
Spregia nel ratto corso ; [morso 
0 màsnadler, che sull'andante abbassa. 
Il ferro mioidial, lo ruba e passa; 

Uh oemtooventB e splendido òórtèò 
accompagnò .àil'ultlraiivdimDî a ii-vene­
rando; parroiso di S. Biagio don.: Giu­
seppe ;Bri>idattif V i : ; ' : ' , 

Non .il rloòfdà cttpo ,i fnriérati- di 
CandottiiL'JJomndini e D' Orlandi, sia 
stataUfttta ìiifl; un prete un 1 dirtosira-
.zipne pósi apóntanea e grandiosaj oohie 
meritava, veràmenìó il Buon , aaóerdpte 
deiuhtÓJ ' . ; 

In eìraitero :furPi.o dette alonae pti> 
rolei fra le làgritne della moltitudine, 
da persóna amica. : 

Le_oorone donale dai parroaohiani 
ed amiot, erano superbe. 

Magniflohu saranno le feste che sì 
preparano pel prossimo sette 'bre a 
Cividale. 

Manderò astesa relazione i già avete 
pnbblioHÌo il Sommàrio. 

Arrivederci la s ttimana ventura. 

Julius, 

H. n t inU- ic , SU àgostP. 

Giovani parlili per PaHgi — Banda mu-
sioalB -t- I agno generale — Inaugu­
razione della Tramwia. 

Ieri è partita da qui una comitiva 
di giovani per visitare 1'.Esposizione 
di l?arigi ; essi rappreaeniano, oltre la 
società costituitasi or fa tre anni, allo 
aoopo dĵ  visitare l'Esposizione, anco 
la nostra Società operaia di mutuo soo-
coiso, di cui pure sono membri, col-
r inoarlcp apeoiftle di assumere infor­
mazióni e studiare i vari problemi ohe 
riguardano i| miglior aìateìna d'ammi-
nistraziohe dell'organamento, dei fini, 
obiettivi delle Società di mutuo aoc­
corso, di previdenza e cooperative. 

Mandiamo agi; ottimi amici, che ieri 
accoinpagnammo fino ad Udine, i no­
stri più sìnceri augurii di felice viaggio 
e soggiorno, nella città, d'onde scaturì 
la celebre Rivoluzione, prima causa ed 
origine della riveudioazione dei diritti 
umani conculcati dalla prepotenza dal­
l'egoismo personale 0 collettivo, civile 
e religioso. • . 

Viva B msseau e Giordano Bi-uno I 
Viva Mazzini e Garibaldi. 

La banda, ex novo costituitosi, è 
comparsa due volte in pubblico e Si è 
farla meritamente applaudire ; questo 
giovi ad incoraggiare i. giovani devoti 
ad Euterpe, ai spci lilarmonioi a man­
tenere l'appoggio all'istituzione di oa-. 
ratiere eminentemente educativo ed 
istruttivo. 

Era un anno, col numero degli al­
lievi presènti, la nostra banda musi­
cale conterrà una einqttantìna di abili 
suonatori, quando alla passione del 
maestro, allo zelo della presidenza, 
concoroa efficacemente l'appoggio, come 
or abbiamo detto, dei soci, non solo, 
ma pure quello della Rappresentanza 
comunale cop, premi d'incoraggiamento. 

Si lamenta generalmente la trascu-
ranza oon cui è Usciata la polizia delle 
strado e piazze pubbliche. É strano 
fenomeno, ma pur vero, che i nostri 
preposti all'Amministrazione comunale 
nnn vogliano proprio sapere dì far sco­
pare e raccogliere la immondizie, ab­
bandonandone la cura completamente 
a Giove Pluvio • 

Bisogna dire ohe 1 |municipali sono 

Giovine sposa, che al fedel compagno 
Doni carezze, e al figlio 
Vezzeggi intorno, é insegnila preghiera; 
Dolce faucinlla,p^e ad pmil guadagno 
lùteuta, sforzi ir .iglio 
Su mulièbre lavor mattina e sera; 
Vedova in veste nera, 
Che dell'estinto sposo al freddo sasso 
Muova dogliosa il paaso, 
Additando al bambin, che le sta accanto, 
L'avel del padre tra i singulti -e il 

[pianto ; 
Turba cogli occhi e colla mento china 

Nella magion di Dio, 
Che di lui prega la bontà e l'aita; 
Vergìn pudica e di beltà divina, 
Ch' é sul fatai pendio 
Di lasoivire per comprar la vita; 
Oh I questo infiamma, invita 
L'estro dì nobil' aiina a tesser carmi, 
A pinger tele, e ai marmi 
Di vita e verità dar quel suggello 
Che autentica quagggiù l'eterno bello I 

A questo fonte d'inesausta vena 
Attinger può soltanto 
Estro gentil oreaz'ion novelle ; 
Può a questo fonte rinfrescar la lena, 
E, sotto divo ammanto, 
Le concepito idee rifar più belle, 
Cosi non fu già in quelle 
Corrotte etadi, in cui selvaggi affetti 
Proni tenoano i petti 
A tributare d'olocauato i fumi 
A Venere e Pluton, bugiardi Numi. . 

proprio delia rèlìglóha .paganti sé an­
cora venètanóliiueata divinità. 

, • , ; , ' , : , ' ' : = ' • ' * , ' , ' ' • • ' ' • . , 

, , , • " / • • • • _ . * * 

: Non sappifimo iqaandó flàrà l'ìnaùga-
Mzione, della Tràmtvià,;:*!!* rilevando i 
Iftvòrrifattr ;ea;lloun«,"rettifiche: ol» 
saranno 'òrdiriatè. Pel tfasoiRto delle 
slràdal: tìredlflMp ' 'pón ; Mém • Jóntani 
dal: véro affermando ohe l'inaugura­
zione del Tram non potrà probabil­
mente farsi prima dellii fine del mese 
di settembre, 

Fahiis Ettore. 

GROHAGA GITTÌ3INA 
CoiìslBiil» (/'«luiiiiatlf. lermat-

tina alle 9 al tenne rauniinciata aednta 
straordinaria del Consiglio Comunale. 

In seduta privata al nom'narono a 
Maestro delle scuole comunali il signor 
Umberto Coppellazzi, ed a Maestre 
delle scuole stesse le signore Annun­
ziata Angeli e Giacinta Mosso. 

In seduta pubblica il Consiglio reti-
flcò la deliberazione preaa d'urgenza 
dalla Giunta. 

a) per storno di fondi da categorìa 
a categoria del bilancio, 

b) per dispensa di pratiche d'asta 
nel riiippallo del servizio di trasporto 
dèi defunti. 

Oggetto Ul. Legato di Toppo-Waa-
aermann. Divisione di una tenuta in 
Ontagnnno e annessi in comunione coi 
conti di Prampero. 

Il Consiglio approvò il progetto di 
divisione elaborato dal perito geometra 
Zncooli autorizzando 11 Sindaco alle 
stipulazioni relative II Consigliere conte 
Antonino di Prampero s'è astenuto in 
questa votazione. 

Oggetto IV, Oaaali" di Leipaeco. — 
Condotta d'acqua per i bisogni dome-
stioi e potabili. Spesa L: 4184.97, 

Il pons. Measso rilevando trattarsi 
di spesa rilevante e ohe altre frazioni 
del Comune nelle medesime condizioni 
chiederebbero un eguale boncesaione, 
opina.che basterebbe avvicinare il porse 
del roiello di Pradamano ai casali di 
Laipacoo per gli usi domestici e pota­
bili 

11 oons. di Brazzà propugna Un u-
guale trattamento del Municipio per 
Cussignaoco e ne espone le ragioni igie­
niche. 

L'ass. Canoiani risponde a Measso e 
di Brazzà, il qual ultimo propone la 
soapenaìva che dal Consiglio viene re­
spinta, mentre si approva la proposta 
della Giunta. 

Oggetto V. Tiisaa sulle vetture e do­
mestici — Modificazioni parziali al 
regolamento. 

Lfggeai una motivata relazione con­
chiudente ad esentare gli ufficiali e 
sottouffloiali dell'esercito qui di guar­
nigione dalla tassa vetture e domestici. 

Il cena. Mantica è contrario alla pro­
posta della Giunta che non s' ispira 
con piò al concetto della eguaglianza. 
Devono eaaere tutti eguali davanti alla 
legge ; nella maggioranza dei Comuni 
gli ufficiali pagano ; epperciò egli vo 
terà contro la/propOsta della Giunta. 

Il oons. Measso con rinoresoi mento 
parla pure in opposizione ella detta 
proposta che ravvisa costituire un pri-
vilegìo-

L ass. Morpurgo dioh|iarando che la 
Giunta tien ferma la sua proposta e ne 
spiega le ragioni d'indole economica e 
morale. Si tratta in fin dei conti di un 
reddito di 115 lire annue, mentre nelle 

Ma del Da Vinci la sublime idea 
Sdegnò di plausi vani 
Il suono, ohe in un di t'assorda e muore; 
Né coll'arte blandir a lui parea, 
Onor de' goni umani. 
Il vizio, che perverte e mente e core ; 
Ma oon santo fervore 
A ingentilir lo spirto ei la dispose. 
Si che, qual fresche rose 
Sopra terren dal sol già inaridito 
L'opre olezzare del suo ingegno ardito. 

Chi gli guidò la man quando il divino 
Pargoletto dipinse '? 
Di quel bambin sullabbr e sul bel viso 
Corre di vita il lampo; il bianco lino 
Ove ravvolto il finse. 
La chioma d'oro e l'infantil sorriso. 
L'occhio di paradiso, 
Tutto rivela ch'ei sentiva il vero 
E ohe potè primiero 
Nell'opre di sua mano e in dotte carte 
Vera insegnar la poesia dell'arte, 

Canzon, tu ne girai 
Sulle rive fiorite dell'Olona, 
Dove il suo apirto in luminoso ammanto 
Ancor fulge e ragiona ; 
Taci, ed ascolterai, 
A nova gioia intesa, 
Un inno, che dall'acque si sprigiona 
E che non cessa mai : 
Della natura è il canto, 
Della natura è il pianto. 
Che va al genio i mmortal che l'ha compresa 

Casoni. 

pubbliche bisogna la città avvantaggia 
dall'esereito, 

11 oonf, Measso replica ; brevemente 
ed il óonsi : Mantica dichiara , che , se 
aiicha la ìasaa dòvassa esaero ptt siVa; 
in lìoma d.ìll'égaagliaiizBi egli aoti vi 
ririuncìerebbe./ .;-: r ', 

Posta ai voti là nt̂ opoata della Giniita, 
•viene dal CbPàigìioaooettaiii. : : : ; : ' 

: Oggetto VI, PiaZzaMeroàtonuo'vó.--
Riforma della graditlata 6 jastriòato 
davanti la Chiesa d! 8àn:6iaoomoj < . 

Si tratta, che èssendo nella seduta 
del maggio p, p, salato respìnto un' 
progetto, 1* Ingegnere : inunìoipale, d'ac­
cordo colla Eabbrioerla della Chiesa, 
ne ha elaborato nn altro ; ohe si pfe^ 
senta ^ al Consiglio, iinporlunto : una 
spesa da parte der Comune di Li 1500, 
mentre la spesa rimanente andrebbe a 
carico della Fabbricerìa suddetta. « 

I cous. Bonini a Meaaso sì .dichia­
rano favorevoli alla proposta, mefltrs 
il oons. Muratti considerando ohe la 
croce, da riporsl anche riformando la 
gradinata ed il lastrioatri, costituirebbe 
un ingombro, desidererebbe fosse levata 
se ciò è possibile. 
; L'assessore Canoiani dà prima aloutte 
apiegazioni d indole teeniea ài corisig. 
Bonini e Meaaso e quaìto alla croce 
risponde al consigliere Muratti avere 
la chiesa il diritt.) di mantenerla è non 
essere quindi possibile soddisfare il de­
siderio suo. 

Messa ai voti la proposta della Giunta, 
il Consiglio l'approva. 

Oggetto VII. Conto consnniivo l'i88 
— Resoconto della Giunta, relazione 
dei revisori,: deliberazioni-

Data lettura di tutto cip, il Conai-
glie ampiamente approvai 

Oggetto Vili, Pulitura e rìstauro 
dei quadri esistenti nella sala del­
l'Aiace. 

II Consiglio approva la relativa atìe-
sa in L-20.0. 

E finalmente il Consiglio autorizza 
il sindaco a alare in Giudizio per,la 
difesa del Comune nella lite promossa­
gli da Giuseppe Hressaui oon Ciiazione 
23 agosto cadente per : pagamento di 
L, 3.i922.40 ed interessi relativi a 
saldo lavori della seconda parte del 
progetto del nuovo Acquedotto. 

Questa deliberazione è stata presa 
dopo esaurienti apiegazioni sulle pra­
tiche fatte dal Munìoìpip che condus­
sero al parere concorde di ingegneri 
ed avvocati, i quali dichiararono in­
fondata l'azione intentata dal Bressani 
in confronto del Comune. 

8<><!icl» U u d u u l e V e t e r a n i . 
La presidenza della Società lieduoi e 
Veterani a nome anche dei aignori Pre­
sidenti delle Associazioni cittadina rin­
grazia pubblioaineate il oav. prof, Pie­
tro Bollini non solo per la óoramemo-
razìoiie di Benedetto Cairoti ma anche 
per aver concesso oh» il discorso tenuto 
in Sala Ajace venga pubblicato a favore 
del fondo per 11 riaorcto da Polloearsi 
in memoria del Grande patriota e-
stinto. L'opuscolo è già posto in vendita 
a cent. 26 la copia presso i negozi 
dei signori Gambierasì, Peressiiii, To-
solini e Bardlisoo, i quali tutti gentil­
mente aderirono di prestarsi. 

Il Consiglio della Società operaia, è 
convocato il giorno di domenica 1 set­
tembre alle ore 11 1(2 ant. per trattare 
i seguenti oggetti : 
1. Domanda dì una vedova per sus­

sidio ; 
2. Erogazioni aul fondo opere di be­

neficenze ; 
3. Comunicazioni della Direzione e de­

liberazioni; 
i. Soci nuovi. 

Cumicrn <)l Coiutnei 'Gl». Il 
Consiglio è convocato pel giorno di 
giovedì 5 settembre ale ore 10 ani. 
per la trattazione degli oggetti sotto 
indicali. 

1. Comunicazioni del.la Preaidenza ; 
2. Reviaione ed approvazione dello 

liste elettorali della Camera per l'anno 
1889; 

3. Nomina della Commissione inca­
ricata di rilevare il prezzo medio,dei 
bozzoli nell'anno 1890 e di studiare se 
e quali modificazioni siano da recare 
alle elaaaificazioni dei bozzoli. . 

4. Proposta del Consigliere Marcovich 
di invitare il Ministero a prolungare 
per tutta la notte il servizip telegra­
fico all' ufficio di Udine. 

i$ Ionuinen(o «'quetitre a CSii-
r.ibiiillli- Il giorno a settembre p. v., 
data memoranda, che ricorda l'entrata 
dei garibaldini in Napoli nel 1860, ai 
inaugurerà a Brescia un monumento 
equestre al Duce dei Mille. 

A detta solennità furono invitale 
tutte le Società dei Reduci dalle Pa­
trie Battaglie del Regno. 

Il Ooroìtalo pel Monumento ha già 
ottenuto dalle Ferrovie che il biglietto 
d'andata e ritorno aia valevole per 
cinque giorni. j 

I 



IL FBIULI 

Dllvn |M't e ì n n u N l e I te r i l i 11 
nuovo regolamento Bcolastiòo, obe mo_-
(liftoa l'ordinamento del ginnasi e dei 
licei andrà ili Vigore il prosBÌmó no-
veinbre. : , 

Fra. le varie disposizioni di questo 
régolaraonto sono le,seguenti! Soppres­
sione dell'esame seritto di versione dal­
l'italinno al; Ialino, i 1 tomi di esame 
per lelioenze saranno scelti dai collegi 
degli' esaminatoci locali sniiioliè dal Mi­
nistero, come è ora presorlHo; le vo-
taijioui per promozioni e per licenze 
non saranno fatte sulle singole materie, 
ma cumulativamente per tulle. 

CiHir«!-<-nKti Hii lhi n i u l i t i t l o 
ll<>i.l>> v H f , EioDrdlamo come domani 
nella sala maggiore del r. Istituto tec­
nico (piazza Garibaldi)si terrà nna confe­
renza sulla filossera e sulle altre av­
versità che colpiscona la vite, 

Lavconfereiiza è pubblicai 

. a i l i a iMÌ i ' «c< lu< ;» lU 'Ojd ' igiene 
casalinga, dedicato allo fanoiiille ila-

Jianei e stato annunzialo dai fogli cit­
tadini, trovasi in vendita presso i ne­
gozi BardUsoo in Mercatovecchio, ed in 
via Cavour. ; 

O f t i r i o |i(M- i ' i l l u i i i I i i i i i e l ' N i e 
I ru l tk l lc -H. Ecco l'orario per l'illumi­
nazione pubblica a luce elettrioa dnraute 
il mes.e di 

Settembre 
Dall' 1 al 2 da ore 7.40 p. a 4,20 ant. 

. . Ciasr,'e>>ftti .<lf:l>.0< . i i i n i l i n » . I l 
più popolare ed il pia diffuso dei j e -
riodioi agricoli. Esce in Acqui (Pie­
monte) due volte al mese in & grandi 
pagine a 2 ooionna otiii numerose inci­
sioni (uri oi'iitiuaio all'anno). L. 3 al­
l'anno. ;••;'•••: •:,-:̂  ;, 

Abboiianh'iìto speciale da i luglio a 
fine dlctobie Jj. l.ùU, 

: c i i iUMiuz i i i i i . . : 
l i d i a C a m e r a d i Coi i t i i iuré l» 

3 , 6 7,80 „ 4.26 
7 , 11 7.20 „ 4.30 

12 „ 10 7.10 „ 4.35 
17 » 20 7 . - , 4.40 
21 „ 2 7 6.50 , 4.45 
28 , 30 6.40 „ 4.50 

I 

Us» l i i ù i c h u t t t i . IJa Società pit-
,torl, decoratori e verniciatori domani 
festeggia ii primo anniversario della 
sua fundazipno con au banobetlo ohe 
avrà luogo alla locanda Blasoni fuori 
porta Pracchinso. 

SJloUi soci vi parteciperanno e la 
Coinmjssione dispose milto opportune-
mente, onde, per iaooi assenti e per 
altri occupati, la inscrizione al banchetto 
restasse aperta sino al mezzodì di do­
mani. , 

Il banchetto ha luogo alleore7pom. 

C 'or . io • • i i v u l l l . Domani alle 5 
poni, ^.in Giardino grande avremo le 
ultimo corso di cavalli cosidette di con­
solazione, 

Si hanno già due batterie di cavalli 
regionali ed internazionali,; ai spera di 
poter farne un'altra fra i migliori ca­
valli che corsero, e cosi anche le corse 
di domani promettono di riuscire bril­
lami. 

Cùfsa internazionale di consòlazionei 
I. premio L. 400 e bandiera u'onore, 
II. premio. L. 200. 

Corsa di consolazione regionale e 
di duellanti, 1. premio ù. tVO e ban 
diera d'onore, I I . premio L. 100. 

T i ' n t i - o S o c i a l e . Questa aera 
alle ore 8 e mezzo, pi'nultima rappre­
sentazione dell'opera Otello^ ultima di 
abbonamento. 

I prezzi sono i seguenti ; 
Ingresso alla platea e palchi L. 3.— 
Id. id. pei miliiari di bassa forza 

e sott'ufBoiali . » 1.— 
Id. id. pei ragazzi » 1.60 
Id. ai loggione „ 1.— 
Poltroncina in platea » 4.— 
Scanno » « 2.— 

Le sedie in galleria sono libere. 

Domani, domenioa, ultima rappre­
sentazione dell'opera Otello. 

* 
* * 

Avvertesi ohe i migliori palchi d'af­
fittare trovansi presso il parrucchiere 
Giuseppe Sponghia in via Savorgnana 
a prezzi convenienti. 

g t e l i o « P i i g ' i i i v C i ' I n l t t H O n 
che si trovano sempre in vendita presso 
l'Emporio giornalistico di Achille Mo­
retti in Piazza V. E. i è uscito il fa­
scicolo settimo. 

Per abbonamenti, dirigersi a Del 
Bianco Domenico, vìa Gorghi, 10. Si 
trovano ancora disponibili alcune copio 
complete della prima annata. 

L,n i*H8to i ' l£En d e l V e n c t » 
nella sua ultima puntata, contiene il 
seguente sommario ; 

. E. Scuola di Conegliano, Avviso - -
Z , A Verona ~ 0. A. G., La alimen­
tazione del Bestiame, •— Canoianini, 
L'industria dello zucchero di barbabie­
tola — Schiratti, Le latterie sociali 
cooperative — Besana, L'allevamento 
dei vitelli col latte centrifugato — La 
carne della selvaggina —DelZotto. I ve­
terinari e l'autorità — Due parole sulla 
cultura del frumentona — M. P. C , 
All'ombra — Congresso di Piacenza sui 
concorsi agricoli — Di qua e di là. 

Tributi sugli spirili. Le principali in­
novazioni ohe : la legge' del l ' I ! luglio 
di quest'anno, num, 6(il8 (serie 8") la 
quale entrérerà in vigóre col giorno 1 
settembre, ha àpportateilla legislazione 
riguardante i tributi sugli spiriti, sono 
le seguenti : 

a] la misura della tassa di fabbrica­
zione, e perciò anche della sopratassa 
di confine, fu ridotta da lire 1,80 a 
lire 1,20 per ettolitro e per grado del-
l'alcoolometro ufficiale, e quella della 
tassa di vendita fu diminuita da lire 
0.60 a lire 0.20; 

b) ta aoppressa la divisione delle 
fabbriche in categoria e fu prescritto 
ohe l'accertamento del prodotto abbia 
luogo mediante il misuratore meccanico 
e la vigiliinza permanente, fatta ecce­
zione per le ùistiUlerie agrarie a ri-

f uardo delle quali fu mantenuto il sistema 
si pagamento della tassa in ragione 

della produttività giornaliera dei lam­
bicchi. 

Però la legge ha stabilito ohe que­
st'ultimo sistema aia adottalo anohe 
per le fabbriche ohe distillano vinaccle 
ed il vino ancorohè non agrarie, fino a 
quando^ non sia possibile l'applipaziono 
dell'acòertamento diretto; 

o) fu determinata la misura dell'ab­
buono da concedersi sullo spirito di 
prima distillazione a seconda delle ma­
terie che s'impiegano nelle lavorazioni, 
il quale abbuono aumenta dal 5 per 
cento per le distellerie agrarie coope­
rativo. Pel primo anno dall'applicazione 
della legge, l'abbuono per la distilla­
zione del vino fu accordato nella ra­
gione del 40 per cento ; 

c() la misura della restituzione della 
tassa di fabbricazione, nei casi di e-
sportazione di spiriti tanto naturali 
quanto sotto forma di liquori, di mosti 
o d i vini conciati, fu statiililH al 90 
per cento; però se la mesColanz.! del­
l'alcool con i vini è fatta sotto la sor­
veglianza dalla Amministrazione la 
tassa sì restituisce per intero ; 

e) la restituzione della tassa sullo 
spirito aggiunto ai vini fu subordinata 
a piirtire dal 1 ottobre di qaest' anno, 
all'impiego di alcool etilico puro o di 
spirito di vino ad un grado di purezza 
da determinarsi dal regolamento ; 

D furono abrogate le disposizioni ri­
guardanti l'esenzione dei diritti sull'al­
cool estero da mescolarsi al vino de­
stinato all' esportazione, nonché quelle 
concernenti la restituzione o l'esenzione 
del dazio doganale sul reale e sul me-
lazzo destinati alla conversione in al­
cool ; ma furono diobiarate non sog­
gette al dazio consumo tutto le mate­
rie prime impiegate nella produzione 
dell'alcool ; 

g) fu concessa alle fabbriche sotto­
poste al misuratore od alla vigilanza 
permanente la dispensa dall' obbligo 
della cauzione quando la tassa sìa pa­
gata al momento dell' estrazione dello 
spirito dai magazzini di deposito; ed 
U detto spirito possa essere custo­
dito anche in magazzino non annesso 
alla fabbrica. " 

Inoltre il, benedcio del deposito fu 
esteso ai oommeroianti all' ingnisso, 
sotto l'osservanza delle norme^ da sta­
bilirsi nel regolamento ; 

h) fu autorizzato il passaggio dalle 
fabbriche agli opifici di rettificazione, 
degli spiriti sui quali sia ancora dovuta 
non solo la tassa di vendita, ma anohe 
quella di fabbricazione ; 

i) ai fabbricanti di liquori uso co­
gnac fu permesso di preparare e costo 
dire in speciali magazzini assimilati 
ai depositi doganali od in depositi fi­
duciari lo spirito delie fabbriche ohe 
distillano il vino, e su questo spirito 
fu accordato l'abbuono del 7 per cento 
l'anno a titolo di calo; 

h) fu vietato di mettere in commer­
cio i, residui della rettificazione se pri­
ma non siano stati adulterati in guisa 
da esoludere ogni possibilità del loro 
uso come materie alimentari. 

Cauzioni e pagamento della lassa. 
L'articolo 11 della legge ha -estesa a 
tutte le fabbriche, escluse le agrarie 
presso le quali non è applicato il misu­
ratore, la facoltà dì pagare la tassa di 
fabbriaazione a misura dell'estrazione 
dello spirilo dal magnzzino, nel qual 
caso rimangano dispensile dall'obbligo 
della cauzione. Inoltre i fabrioanti pos­
sono liberarsi dal dello obbligo pa­

gando la tnsàa: anteoipatementé «ella 
Tesoreria 0 dppoéitandftla presso un «f-
floiò oniitiibilea olà deli, gato. Perciò la 
0 lizione (che di>y'essere determinata 
tenato copto delle riduzione della lassa) 
1̂  ricliiesia solo quftndòla tasàit sia pa­
gata allà:SòàdeiiKe;:4uiiidiòÌria|ì:' Come 
s i * notàtòSin;<^riU6ipìO( la nuòva legge 
lift BoppcesòVià diirisióne delle fabbt ione 
iti oalégorie! quindi snetta all'Inten­
denza di accettare |e fideiussioni sèm­
pre quando" non trattasi ; di distillerie 
agrarie ohe paghino . la tassa all'èsat-
.tofe.. 

Il Ministero avrebbe òfà la facoltà 
di .prescrivere che, tutte le fabbriche, 
escluse le agrarie, paghino la tassa di­
rettamente in Tesoreria. Dì tale facoltà 
intende far uso a riguardo di tutte le 
fabbriche! che distillano oereali, riso, 
farina, patate, melassi e barbabietole. 
Alle altre fabbriche potrà essere per­
messo di pagare! le rate quindicinali di 
tassa all'esattore qualora siano situate 
in località notevoltnento distanti dal 
capoluogo di provincia o da ,nn ufficio 
contabile dipendente dall'Amministra­
zione 'elle gabelle (dogane; magazzini 
di deposito e di véndita, delle priva 
tive),' 

OMservnviwnf limete'òi-olovlottc 
Stazione di Udine - . B , Istituto Tecnico 

Llì^l'INO niii,iuA It fittisi A 

Agosto 31 oro 9a oro 3 p ora 9 p. ?ior. 31 
ore 9 BBt 

Bar. rìd a 10' 
8iiom n a i e 
lìv. del mare 756 9 7517 753 9 758-9 
Uinid- i-fllflt. 58 51 65 71 
Stato d. cielo sereno sereno sereno sereno 
Arqnaoad m _ — ~ — 
S(direzione — — — — ^(vol, iiil. m li' 0 0 0 
Term. centig 21.3 24.8 20,1 23.1 
T l i niassinia ;?5 C remperatora ) „ , . , ' " ' , ^ i ' ( mniima 14,4 
Ti-n»peraturfl minima all'aperto 12.8 
Minima estorna nella notte 

T i^IcKu 'a in i i i i a i n n t c a r i c o del­
l'tJIflcio Centrale di Berna, — Bieo-
vuto alle ore 6. pom. del giorno 29 
agosto 1889: 

Probabilità; 

Venti freschi intorno ponente. 
Cielo generalmente sereno tendente 

a variabile. • 
Temperai ura in aumento. 
(Dall'Osserv. Meteorico di Udine) 

"'• P O S T A E C O N O M I C À 

Sig. maestro G..R. 6:, 

Udine, 

li giornale non può porsi a disposi­
zione delle p'demiche altrui, quando 
queste, a base di mere personalità, ac­
cennino a divantar interminabili. Perciò 
il di lei ultimo articolo ^ non può pub­
blicarsi ohe a pagamento. 

La Red, 

V A R I E T À 

Nozze d'oro. 

A Criel-les-Bains i coniugi Prie ce­
lebrarono giovedì scorso le loro nozze 
d'oro. 

Erano oiroondati dai loro 35 fra figli 
e nipoti. 

Durante i einquant' anni d'unione 
degli sposi, mai un medico varcò la 
soglia della loro casa. 

I l marito Prie è mastro muratore ed 
ogni giorno è primo sui lavoro, 

MEMORIALE JEÌ PRIVATI 
O^uinercatl cU. O l t t à . 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine 1131 agosto 1889: 

LEGUMI FRESCHI 

al Kg, L, 

FRUTTA 

— . 7 • 
—.12 
- . 1 2 
—. 9 
—.12 

Patate 
Pomidoro 
Pagiuoli 
Tegolino 
Peperoni 

Corniola 
Fichi 
Peri 
Pomi 
Pesche 
Susine 
Uva 

GRANAGLIE 
Granoturco all'ettolitro L, 12,50 13. — 
Frumento » 17.90 —.-• 
Giallonoino » —.— —.— 
Segala » 10.10 10.16 
Cinquantino » 10.50 —. — 
Giallone „: 18.50 - . — 

.10 ,_ 

.16 - . 1 4 

_ .12 —.20 

_ . 8 - . 1 0 
.15 - . 5 5 

— .10 —.14 
.35 - . 5 0 

VENfiZtà 81 
da 
«1,69 
98.8» 

811.-. 

2Ì.7B 

91.78 

33,— 

Bénd.IfadianàSVt god,lgèim,l889 
„ , B';.gói.iragl,1889 

Anioni Banca Naiioàale , , , , , . 
,, BaniàTiMetà .i oi divM,— 
j BSiii» ai Cred. Vott. nomln 1284.— 
,, SdoletJi Ven, Còslr, ' nomln i —.• 
i, .CofemlMo Vene» fine &pf,,L88.-

Obblig. Prèstito di Venaii» & proiàl 
a viat» • a tre mési 

Cambi, 
Olanda > . , , 
Oormaida. . . 
FraMà. , • . 
Belgio: i. i . . 
Londra . • . . 
Svizzera \'. . 
Vionna-Triea. 
Banòon. anstr. 
PeMi aaao fc 

S c o n t i . 
Banca Nazlonalo 6 —, 
Banco ili Napoli 5 InteraBal au afltloì-

pazlone Rendita 5 •/, a titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Contò Cotr. tasso 6 p, —•/«• 

DISPACCI PARTICOLARI 

scon. da » da scon. 

_„^ _.;- iaa.So 
8 — 100,96 101,16 — 
K'I, ~ - . , M » _._ - M . , . — 

S '. 26,38 26,31 26,27 
4 — _ ^ , . : 4 , ; . 

— ,•— ~-~,imm 

4,— 2126/8 2181/8 — . ™ . 

— 2127/3 318.— —.— 
— .«,— • • — • — - - — • • - - ' 

123.15 

26.88 

VIENNA 31 
Rondila austriaca (carta) 

W. id. (arg.) 
Id. Id, (orò) 

Londra 11,98 Nap, 9,47, 
MILANO 81 

Bandita ibi, 93,63 sera 
Napoleoni d'oro 20.14. 

PARIQI 81 

83,40 
84,40 

109,90 

93,67 

Chiusura della sera 
Marchi 123.60, 

Ital, 9> 82 

Proprietà della tipografia M. BARBOSCO 
BUIATTI ALBSSANDRP, gerente respons. 

Con garaniia agli 
iiicredttU del pajiainento farsi dopo la gua­
rigione 81 guariscono radicalmente come per 
incanto in 2 o al pia 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recenti e croniche dì 
uomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, nonché in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali ì più inveterati senz'uso di 
candelette, ma col solo Balsamo vegetale 
Costanti, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. Il medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i flussi bianchi, 
restrega lo araoelle e toglie i bruciori uro-
stnli essendo mirabilmente dioretico ed an­
tiflogistico e preserva con Un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
repari-bili mali che cagionano l'infelicità 
indivìduBle e sociale, Chi l'usa, appena il 
male ai mnnifesla, ottiene la, gaarigione in 
24 ore. Effetto constato da una eccezionale 
collezione di oltre duo mila attestati fra let­
tere di ringnziamentì di ammalati guariti e 
certificati dei" modici dì tutta l'Europa cen­
trale attestati visibili in Parifii, Boulevard 
Diderot, n. 33 presso l'autore prof. A. Co-
stnnzi e garantito dallo stesso autore agl'in­
creduli col pagamento dopo la guarigione 
con trattative da convenirsi. 
• Prezzo dell' Iniexiotie L. 3,- con siringa, 
nuovo sistema, L 3 50. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato dì chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da BO, L. 3,80. Tutto 
con dettagliatissima istruzione uoila ad un 
eitratto di 50 importanti attesiati- fra cor-
liticati medici e lettere di rìtigraziamenti di 
ammalati gnariti nell'anno 1188. Si trovano 
in (ulto le buone Farmacie e Drogherìe 
dell'Universo. 

In Udine, presso la Farmacia AUGU 
STO BOSERO alla Fènico Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent, 70, 

Stimiitiss, Sig. C a l l e a n I , 

24 FaraiBcista a Milano,. 

Ptetie di Teco, 14 mor"»o 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-

httia per aver voluto assicurarmi della scom-' 
parsa della stessa, essendo cessato ogni bl«-
nn r r t t g l a da oltre quindici giorni. • 

Il voler oio,fiare i magici effetti dello pil­
lole prof. 8*«rtw e deil'Opiato balsamico 
f^uerln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante I» prescrìtta 
cura, qualunque accanita bleaiorraj^la 
devo scomparire, che, in una parola, inno il 
rimedio iafaliibile d'ogni iufezioue di malat-
ti-! segrete interee. 

Accetti diinijue le espressioni piii sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuQtabilità nell'esegnire ogni commis­
siono, anxi aggiungo L. 10,>*0 per altri dne 
vasi CJMet-lii e due scatole B*ortrt che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V, 111. 

Obbligatiss, L. G. 
ftcrivRre ri-ancn alla farmsoifi A, TENGA 

successore ad Oa'lfani, con Laboratorio cbi-
mico, Via Spadari, n, 15, Milano 

D'AFFITTARE 
Villino ammobigllato 

a pochi passi dalla Stazione ferro-
viaria di ' f f a r c c i i l o . ' 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del Friuli. 

, (Rimpetto al caffi Corai»») 1 :;. 

PROPBiETA|flO>,ACHIULE MÒÌBÌTTI; > 
• , • • • • ' - ^ 'I l é w ' f i i i a i r ' - , — . „ '• 

Nuovo imporlsniissìniopliblicazìohìiirttT' 
strale, d'attualitài ?'::",>;•" A'^:.:-; J.,, ;;;;' 

Romanzo Àitti6róVl«e»itlà««Ì','di^:Salv»i;' 
tòro Farina e 'Mie «'r§lii»'Cdi : Stt'fSto'w-
Farina ricca ed eleganti*SÌiii» "«dlritìney 11̂ ^ 
«Irata, artisticamente a celiti l§f la dì«piìs%:: 
sono pubblicato 3 dispense. " . , ; : • ; / 'TvP 

'L'Gupo'Rlxlone ' ̂ dr ''^pà^lglV^lliiÈI-"^ 
«<rnla del 1889 a cedi., 10-là: di»|(ièiÌ3»; 
di otto pagine con ricchi ; diaagiifì" forttiatOj,: 
Esposizioni Universali. ' ••,?SSS4:;£' 

• I p p l u e l i i e tl'lHilf la ,mééOrtó^&'? 
Suicida a cent. 10 da dìspeiisa ìlittsWaiS'r 
sono pubblicato le primo dispense. • / v i , ; H 

1, 'nnuu 1980, avvenimenti, cosidiuììM 
opero e caraliori d'Ippolito GautieràVèèiiti 
IO la dispensa illustrala^;'!; Sftwits; 

Ppcdloliie «e«»»all delpadff^vAW; 
Koat lno d a HóÉi té re l t r a ; in , vòliitna;:'. 
completo L, 8,00 e in serie da L. 1 diViso ' 
in tré serie, ,;',,'• •'̂ '•••" 

L ' i fal ln I r r e d e n t a ' d ì ' On.**àr«>. : 
Clileul illustrato arlìsticiimente in formato / 
grandissimo a cent. 10 la dispensa .SOnO 
pubblicato le primo dispènse.. 

1/Bmporlo giornali è foriiito di tutte le » 
pubblicazioni a dispense, è provvisto -di 
giornali dì Mode, giornnil Letterari 9, doif 
migliori giornali quotidiani deL regno. • ',: ' : 

IntGresd iamgli i i?!: 
11 soltoscritlo si pregia d'avifertirtla ntt-

merosa sua Clientela di aver sempire i fernitì 
il proprio MAGAZZINO di : ; : : 

MACCHINE DA OnOIRlcy 
dei più rinomati ultimi modelli, conÓfficina 
speciale. — P r c x a l cwnTcnIen t I , — 
Aghi e pezzi di cambio. 

llncchliift Ainpricana 
per lavar la biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L\MPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

Deposilo 

Goncirnl artificiali 
della prima o premiata fabbrica G. SARDI 
e C. di Venezia. 

Deposito 
Materiali da fabbrica 

Ordinazioni ilirettamente a 

Giuseppa Baldan 
Udine-Piazza del Duomo 

C A P y J O L E F ^ I E 

MARCO BÀRBnSGO 
U D I N E 

Via Morcatovecchio e via Cavour n. 34. 

I Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigat» conimercinle L. 3 50 

1 dotta id. ìd. con intestaturj a 
stampa > 6.50 

lOOO Envoloppes commerciali giap­
ponesi > 4.50 

1000 detti con ìutestazìooo a stao^pn > 7.— 
Lettere di porto per l'intorno e per I 'e~ 

storo. — Dichianizionì doganali. — Citazioni 
per biglietto. 

iimsiTo immuRB 

V. BRISIGHELLI 
Wia C'avoui' n. 4 

Per la stagiono Primavera, Estato ; troviis 
«iopioanniente aas inr l l ta d i «(nife 
d ' A l i T A « « " V I T X d'ogni prezzo, da 
L. e, 1 0 , 1 4 , 80 , ar>, am fino a L. TO il 

Taglio vestito di metri 3.20 
ed inoltre uno svariato aisortiruento di Per­
calli, Telette per abiti, cotonine greggio, e 
candide tutto a &0 centesimi al metro. 

Beìges, Mussole, Tibet, Cretoria, Dama-
sobi, Jute damascate, Coperte, Copertori, 
Tappeti, Cortinaggi, Hionclicrie d'ogni aorta, 
li AMA U A S I A T I Ì Ì M A ^ S I ed una grande 
quaiuìtà d'altri arliculi ; iuitut a p rcxx l 
coocKlniinlfi tifi uu i i ( c i t i e re c o n -
o o r r c n x a e 1» luodo cBn p o t e r atoil-
illsfrtro qtifklsIaMl r i c h i e s t a «Iella 
n u m e r o s a c l lo i i tc la* 

Ver 

Testit i confezionati 
si eseguiscono commissioni sopra misura 
colla massima puntualità ed esattezza. 



IL p a i t J U I 

l e ÌMerzióiJÌ dall'Eàt^^o ptr î^̂^ J ^ lì ritewaia esclnsivanoente presso l'Agepzi* Pr ncàpàl©.di EubbUc tà 
^; ' , -- ' 'l.^E;- (JfbU^ .Étttìg;;̂  :é Jtónià, ,e; perliiitértto pressa•l'Jmmiaiis+t'azivmo',del••iiort''0'gi'>riw 

nmk DI ULL& V 
FONDATA NEL 1859 

SEDE SOCIALK : 3 JTEÌ"V;7" - "STOieaEC — JLSO, Éroàd. -<x^a3r 

, Bstraltt dal Silancio al Si dicembre ^888: 

Fondo di; garanzia agli Assicurati. 

Assicurazioni realizzate durante l'anno 1888. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Assiouraziòtij in corso al 1 gennaio 1889 

Somme pagate agli Assicurati a tutto il 1888 . . ~ . . . 

. . . . L. 4L9»,A98,05<I.84> 

. . . . L. W«JlM.9l,Sai .85 

. . . 1 . . 4St4t,105,10%.55 

/ìl^e Assicurazioni effettuate dall'EìGS'tJ"I'3?-A.BXjX3 nei ventinove anni e mezzo di sua esistenza, superano di 0 0 5 Hlìliuni dì « i re quelle otte-
iautey durante lo stesso periodo, da qualsiasi altra Compagnia del mondo. 

L- EOIIITABL 
(degli"Stati Uniti) è la Compagnia di ASSiC 'UKA*!»!^ ! SCLI>A %'IT k che registra annualmente 

la m a g g i o r qiiantitJi di /tssiciiraxìoni 

la più i i rouia nei p a g a m e n t i 

le l 'ollxxc le più l iberal i e convenient i 

è incontrastabilmente 

_ dei sinistri ; rilascia 

L a total i tà degli ut i l i è r i s e rva t a agl i ik^ssicurati 

'Dalla, sua origine l''EfglL!|ITAIIl,I<; è stuta l'antesignana di tutte le riforme riguardanti la sicurezza, la comodità e gl'interessi dei suoi assicurati. Essa 
è là prima Compagnia — e iii Italia la sgla — che abbia emesso delle ì»ol«K/,e ìncontestal>iÌi« dichiarandole ^agall i l i l ìmniediatnmento, invece di 
stipularle ,pfigfi|)ili dòpo un cerilo numero di m"si; la prima che abbia-semplificato U contratto s«|iprìmciidO c e r t e éiansoie tecMÌclie che generavano 
confuSiohi"e'ob'ftiplicàzioni, e che abbia a l io l i to tn t l e li' restr izioni pe r vinggi , res idenza , oceiipas/ioiii, eccetto il servizio militare in tempo di 
guerra; la prima che abbia cr|»nt« le i'oli'/Ke de t te di Bemi-aceumulax iunc che garantiscono il pagamento dell'intera Riserva e degli Utili accumulati 
allo spir^refd'tfn,perioclo d'anni convenuto. . 

i .NonEt'^iftigenereiHi afferi: in cui i vantaggi dell'oculatezza e dell'abilità di un'Amministrazione risaltino meglio che nell'Industria delle Assicurazion 
sMa t^ita;"unà'Conap%nia di!^ sulla Vita bene amministrajta, è la più sicura di tutte le Istituzioni finanziarie. 

Sott'b qùo'sto riguardo rBipUBT.ilM.V possiede la fiducia del pubblico al più alto grado, e difatti Es^a realizza la più rilevante somma d'affari non solo 
negli Stati Unitij ma ben ancq negli altri paesi. Laddove le Succursali della Compagnia sono :pienamente organiz'zate. Essa ottiene, malgrado i pregiudizi e 
lo rivalità, (lina inipprtante patite delle assicurazioni locali. 

SUCCURSALE ITALIANA: — MIIAX©.— Â . 6, Corso Venezia 

XDlxiettoxe c a - e n e r a l e : O a v . XJ££. HL-"«LJ««Ga-H a(3»HB3BC^aL-^;m. aBBKSJF'i:*^/*^. 

.^;gente ^Generale in Udine e Provincia: Signor IIGO FAME A 
linii^K) _ Wia i iquilela 1%. 3 1 

ÒEROASI SERIO RAPPRESENTANTE IN ÓGNI CAPOLUOGO DI DISTRETTO 

j ..Udine, 1889 — Tip,Marco Bardusoo 


